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Prefazione 

La presente relazione illustra le caratteristiche, i criteri di dimensionamento e i metodi di calcolo 

dell’impianto idrico sanitario e di climatizzazione da realizzare a servizio di un edificio adibito a 

scopi socioculturali denominato “Casa ex cugini del Fascio” sita in via Luigi Fascio Feletto , TO. 

Il progetto è stato redatto nel rispetto delle indicazioni del DM 37/08 del 22 gennaio 2008 e s.m.i., 

nell'intento di realizzare gli impianti rispondenti a tutte le necessità di utilizzo dello stesso, e nel 

rispetto delle normative tecniche e giuridiche tali da garantire affidabilità e sicurezza durante il 

normale esercizio, nel pieno rispetto della Legge n.186 del 1 Marzo 1968 riguardante la 

realizzazione degli impianti a regola d'arte. 

Il presente documento costituisce, con la documentazione allegata, un progetto esecutivo. 

Nell’eventualità che si riscontrino delle discordanze o incongruenze nelle indicazioni presenti nei 

documenti sopra citati, si dovrà fare riferimento a quelle più restrittive o a favore della sicurezza. 

Gli impianti oggetto dei lavori saranno realizzati a regola d’arte nel rispetto delle indicazioni del 

DM 37/08 del 22 gennaio 2008 e s.m.i., e nel rispetto dei requisiti minimi descritti nel progetto. 

I componenti che verranno impiegati per la realizzazione degli impianti dovranno risultare 

conformi alle corrispondenti norme tecniche di riferimento. 

1 Descrizione degli interventi sugli impianti meccanici 

Gli interventi in progetto sugli impianti meccanici consistono nella realizzazione di nuovi servizi 

igienici comprensivo di bagno disabili e di un sistema di riscaldamento costituito da pompa di 

calore aria acqua e ventilconvettori a bassa temperatura. 

2 Impianto idrico sanitario 

2.1 Riferimenti normativi 

• UNI EN 806-1:2008 - Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il 

convogliamento di acque destinate al consumo umano; 

• UNI 9182 : 2014 - Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - 

Progettazione, installazione e collaudo; 

• UNI EN 12056:2001 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 

Requisiti generali e prestazioni. 
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2.2 Descrizione impianto 

Il progetto degli impianti idrosanitari prevede la realizzazione di un servizio igienico nella zona 

retro palco con annesso servizio disabili costituito dai sanitari rappresentati in opera. 

I lavori e le forniture comprese nell'impianto idrico-sanitario e di scarico, consistono 

nell'esecuzione delle reti di adduzione dell'acqua a partire dai contatori posti in opera e localizzati 

dall'Azienda erogatrice e nell'esecuzione delle canalizzazioni di scarico fino al collegamento 

esterno.  

2.3 Reti di adduzione 

Gli impianti idrici di adduzione esistenti partono da un chiusino posto nei pressi della strada. A 

progetto si prevede di derivarsi dal chiusino con una tubazione in pead fino al contatore 

dell’edificio posto nell’antibagno dei servizi. In corrispondenza del contatore acqua si prevede di 

inserire un disconnettore idraulico 

 

2.4 Condizioni di progetto rete di adduzione 

Le condizioni di progetto degli impianti idrosanitari sono nel seguito precisate. 

Portate minime unitarie, pressioni minime unitarie 

Le portate nominali e le pressioni degli apparecchi igienico sanitari saranno quelli stabiliti dalla 

norma prEN806 ed in particolare i seguenti: 

Apparecchio 
Portata minima [l/s] 

AFS 

Portata minima [l/s] 

ACS 

Pressione 

minima 

 

Lavabo 0,10 0,10  5 m.c.a. 

Doccia/doccino disabili 0,15 0,15 5 m.c.a. 

Vaso Sospeso 0,10 - 5 m.c.a. 

Boyler 0,10 - 5 m.c.a. 

Diametri minimi 

Il collegamento alle utenze è a ragno con tubazioni multistrato non inferiori a 20/15. 
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Limiti di velocità di scorrimento dei fluidi di adduzione 

Le velocità massime di scorrimento dei fluidi nelle reti secondarie e primarie di distribuzione 

dell'acqua potabile fredda, calda e ricircolo non dovranno essere superiori a: 

• diramazioni secondarie alle singole utilizzazioni 0,5 m/s 

• reti secondarie entro controsoffittature o nei piani tecnici da 1 a 1,2 m/s 

Pressione massima di servizio di tubazioni e valvolame agli utilizzi 

La pressione massima agli apparecchi utilizzatori sarà pari a 300 kPa (3 bar). 

2.5 Isolamento delle tubazioni di distribuzione 

L’isolamento delle tubazioni serve a limitare le dispersioni termiche del fluido in esse contenuto, e 

di conseguenza consente di: 

• evitare fenomeni di gelo; 

Per tanto è necessario che le tubazioni vengano isolate correttamente con un materiale isolante 

che possieda le seguenti caratteristiche: 

• basso coefficiente di conducibilità; 

• comportamento al fuoco conforme alle norme di sicurezza (in ogni caso è bene che il 

materiale isolante non propaghi la fiamma, non abbia postcombustione e non liberi gas 

tossici); 

• inorganicità (il materiale non deve essere attaccabile dall’umidità e dalle muffe); 
• non aggressività chimica (il materiale isolante non deve innescare, o facilitare, fenomeni 

corrosivi); 

• basso calore specifico (si devono evitare tempi lunghi per la messa a regime dell’impianto); 
• durata (il materiale isolante deve mantenere costante nel tempo tutte le sue caratteristiche 

principali); 

• facilità di posa in opera. 

Si utilizzeranno materiali isolanti a base di gomma sintetica, di schiume poliuretaniche o di lana 

minerale. Per la posa in opera si raccomanda che l’isolamento termico si sviluppi in modo 

continuo, anche in corrispondenza di pezzi speciali (curve, derivazioni a T, ecc...), supporti e 

ancoraggi. Le guide, gli appoggi e i sostegni delle tubazioni vanno realizzati in modo che i 

movimenti, dovuti alle dilatazioni termiche, non siano causa di schiacciamenti o strappi del 

materiale isolante. Dove sono installate apparecchiature che possono richiedere interventi di 

manutenzione (elettropompe, scambiatori a piastre, ecc...) è bene che l’isolamento termico sia 

facilmente rimovibile e ripristinabile. 
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2.6 Reti di scarico 

Le reti di scarico comprenderanno canalizzazioni separate tra i gli apparecchi sanitari. 

L'impianto dovrà essere eseguito nel rispetto delle indicazioni che verranno fornite dalle Aziende 

erogatrici, delle norme vigenti in materia e di quelle prescrizioni indicate nel Capitolato. Le 

tubazioni di qualsiasi diametro dovranno risultare incassate nelle murature o nei pavimenti o 

rivestite con cassonetti nei casi di impossibilità di incasso. Dovranno essere rispettati i seguenti 

diametri minimi: 

• scarico lavabo e lavabo a canale DN50; 

• Scarico piatto doccia DN 50 

• scarichi vaso all’inglese DN 110; 

• scarico sifone a pavimento DN 63. 

I collegamenti dovranno essere a 45° tra le derivazioni di scarico e orientati nel senso del flusso, 

ai piedi delle colonne di scarico dovranno essere presenti pozzetti di raccordo ispezionabili con 

inserito elemento a sifone. 

2.7 Condizioni di progetto reti di scarico 

Le reti di scarico acque nere saranno dimensionate e realizzate conformemente alle prescrizioni 

tecniche ed ai criteri di installazione e di dimensionamento riportati nella norma UNI 12056 

“Edilizia – Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Criteri di progettazione, 

collaudo e gestione”. 

I valori delle unità di scarico degli apparecchi utilizzatori che saranno assunti nel 

dimensionamento delle reti di adduzione sono quelli stabiliti dalla norma UNI 12056 ed in 

particolare i seguenti: 

Apparecchio Unità di scarico [l/s] 

Scarico a pavimento Dn 63 1,0 

Lavabo 0,50 

Vaso a cassetta 2,50 

Doccia 0,50 

Le portate di scarico di ogni tratto di tubazione verranno calcolate attraverso la seguente formula: 
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Le portate di scarico di ogni tratto sono state calcolate attraverso la seguente formula 

Qww= K*radq(ΣDU) 

Dove: 

• Qww è la portata di acque reflue (l/s) agente sul tratto in esame 

• ΣDU è la somma delle unità di scarico convogliate nel tratto in esame 

• K è il coefficiente di frequenza, ricavato dalla seguente tabella in funzione della categoria 

d’uso dell’edificio, pari a 0,7 

 

La colonna di scarico dovrà essere equipaggiata con una valvola di aerazione da portare fino in 

copertura o in alternativa dovrà essre prevista una valvola antirisucchio durgo come mostrato 

nell’immagine e alloggiata in apposita intercapedine a muro 

    

 

2.8 Smaltimento acque 

Il recapito fognario è da realizzare presso la strada principale Via Luigi Chiala come da tavola di 

progetto idrico sanitario a cui si rimanda. 
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3 Impianto di riscaldamento 

3.1 Calcolo della potenza di progetto 

3.1.1 Prefazione 

Il calcolo della potenza di picco e fatta secondo le norme UNI 12831 attraverso un software di 

calcolo energetico considerando le seguenti condizioni: 

Temperatura esterna di progetto:        -8,20 °C 

 

Dai risultati si ottiene che a -8,2°C (senza considerare gli apporti interni delle persone) ci 

vorrebbero 100 kW per soddisfare le condizioni di 20 °C interni. In realtà si nota che 

considerando e le diverse temperature medie degli altri mesi e la possibilità di utilizzare in modo 

non contemporaneo la zona spettacolo con le altre aule è sufficiente una pompa di calore da 40 

kW.  

  
te 

[°C] 

ti 

[°C] 

PTot 

[kW] 

Ptot Z1 

[kW] 

Ptot Z2 

[kW] 

Gennaio 0,90 20,00 52,15 32,51 19,64 

Febbraio 2,50 20,00 47,78 29,79 18,00 

Marzo 7,70 20,00 33,59 20,94 12,65 

Aprile 11,50 20,00 23,21 14,47 8,74 

Maggio 16,50 20,00 9,56 5,96 3,60 

Giugno 20,30 20,00 -0,82 -0,51 -0,31 

Luglio 21,80 20,00 -4,91 -3,06 -1,85 

Agosto 20,90 20,00 -2,46 -1,53 -0,93 

Settembre 16,00 20,00 10,92 6,81 4,11 

Ottobre 11,50 20,00 23,21 14,47 8,74 

Novembre 5,10 20,00 40,68 25,36 15,32 

Dicembre 0,70 20,00 52,70 32,85 19,85 

      

MAX -8,20 20,00 77,00 48,00 29,00 
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Stanze con rispettive zone  

Descrizione 
ZONA  

SALA Prove Z1 

PALCOSCENICO Z1 

Bagno Z1 

AULA 02 Z2 

AULA 03 Z2 

Corridoio 1 Z2 

Corridoio 2 Z2 

RETRO PALCO Z1 

 

Si conclude che per l’uso che ha la struttura non è necessario prevedere un impianto 

eccessivamente grande. In caso di un ridotto affollamento sarà possibile accendere le zone 

termiche occupate. Si ritiene opportuno predisporre degli attacchi utili ad integrare eventuali 

generatori futuri in caso di cambiamento di destinazione 


